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Il caso “Albanese” divide la politica 
Attualità 

D a qualche tempo, ma 
soprattutto in questi 

ultimi giorni, nei dibattiti pubbli-
ci, sui media, nei giornali non si 
fa che parlare di una persona, 
diventata nel vero senso della 
parola “divisiva” ovvero France-
sca Albanese.  
Chi è costei? E’ una giurista ita-
liana, esperta di diritti umani e 
diritto internazionale e attuale 
relatrice speciale delle Nazioni 
Unite sui territori palestinesi oc-
cupati. È’ nota per le sue critiche 
all’occupazione israeliana e per la 
sua attività di denuncia delle vio-
lazioni dei diritti umani nella re-
gione. La sua posizione ha attira-
to accuse di pregiudizio da parte 
di alcune organizzazioni pro-
Israele.   
Ma la faccenda per cui è finita 
nell’occhio del ciclone è una sua 
d ich iaraz ione a  marg ine 
dell’assalto dei centri sociali tori-
nesi nei locali del giornale locale 
“La stampa” avvenuto venerdì 28 
novembre scorso, 
quando la redazione 
era scoperta e deserta 
per lo sciopero in cor-
so, quel giorno, dei 
giornalisti italiani. 
La “ferma condanna” di quanto 
avvenuto è stata espressa da 
quasi tutte le forze politiche di 
destra e di sinistra e soprattutto 
dal presidente della Repubblica   
S e r g i o  M a t t a r e l l a ,  c o n 
l’eccezione proprio della Albane-
se, con il suo commento che 
tende a giustificare il comporta-
mento degli esponenti dei centri 
sociali perché i “giornalisti non 
fanno più il loro lavoro” e riporta-

no notizie “senza un minimo di 
analisi e contestualizzazione”.  
Albanese, in realtà, ha condan-
nato con decisione la violenza ai 
danni del giornale torinese 
(“occorre giustizia per quello che è 
successo”), ma ha anche auspica-
to che quanto avvenuto venga 
preso come un monito dai gior-
nalisti.  
Questa sottolineatura della Al-
banese ha scatenato un vero e 
proprio putiferio tra le forze 
politiche sia di maggioranza che 
di opposizione. Molti infatti gli 
esponenti del PD che hanno 
preso le distanze dalle sue paro-
le condannandole senza se e 
senza ma. Solo gli esponenti di 
AVS (Alleanza Verdi e Sinistra) 
non hanno ad oggi commentato. 
Secondo l’Albanese “il genocidio 
palestinese continua anche grazie 
a questo silenziamento della veri-
tà. Non è normale che la stampa 
non stia raccontando cosa succede 
in Palestina dal giorno del cessate 
il fuoco”.  

Parole che hanno 
suscitato l’irritazione 
di Palazzo Chigi, con 
Giorgia Meloni scesa 
p e r s o n a l m e n t e 
nell’agone: “È’ molto 

grave che di fronte a un episodio 
di violenza contro una redazione 
giornalistica qualcuno arrivi a sug-
gerire che la responsabilità sia, 
anche solo in parte, della stampa 
stessa – ha scritto sui social la 
premier. “La violenza non si giu-
stifica. Non si minimizza. Non si 
capovolge. Chiunque cerchi di ri-
scrivere la realtà per attenuare la 
gravità di quanto accaduto compie 
un errore pericoloso. La libertà di 

stampa è un pilastro della nostra 
democrazia e va difesa sempre, 
senza ambiguità sinistra”.  
Al post di Meloni è seguita la so-
lidarietà di una delegazione di FdI 
guidata dai capigruppo a Palazzo 
Madama e Montecitorio, Lucio 
Malan e Galeazzo Bignami, che ha 
visitato la redazione del-
la Stampa esprimendo la vicinan-
za del partito ai giornalisti.  
P i ù  e sp l i c i to  d e l  c apo 
dell’esecutivo, è stato il leader 
della Lega, Matteo Salvini: 
“Albanese ha bisogno di un bravo 
medico, ma di uno specializzato, di 
quelli con tanta esperienza sulle 
spalle”. 
Come detto, l’uscita della relatri-
ce Onu, però, non è piaciuta ne-
anche a sinistra. Il dem Filippo 
Sensi ha parlato di un commento 
che “fa orrore” e l’eurodeputata 
Pina Picierno si è detta niente 
affatto sorpresa dalla posizione di 
Albanese.  
Silenzio, invece, dai vertici del 
Nazareno e di Avs, mentre Carlo 
Calenda non si è fatto pregare: 
“Albanese è un’altra di quelle figure 
- come Ilaria Salis - di cui la sinistra 
si dovrà a un certo punto vergogna-
re”.   
E’ bene ricordare, che nel frat-
tempo le indagini per l’assalto 
alla Stampa causato da un centi-
naio di manifestanti dei centri 
sociali torinesi, vanno avanti.  
La Digos di Torino ha infatti i-
dentificato 36 persone grazie ai 
filmati delle videocamere di sor-
veglianza. Alcuni di loro, stando a 
quanto appreso dalle agenzie, 
sarebbero genericamente “vicini a 
centri sociali e collettivi studenteschi 
cittadini”.  
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Gli aumenti delle pensioni dal 1° gennaio 2026 

S t a n d o  a l  d e c r e t o 
d e l  m i n i s t e r o 

dell’Economia del 19 novembre 
scorso, pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale, la rivalutazione del-
le pensioni per il 
prossimo anno si 
b a s e r à  s u 
un’inflazione che 
per il 2025 
è fissata all’1,4%.  
Si tratta in ogni 
caso di una previ-
sione del Mef in attesa 
dei dati Istat definitivi e non so-
no dunque esclusi conguagli futu-
ri. Ecco di quanto saliranno gli 
assegni. 
Secondo i calcoli, le pensioni mi-
nime dal 1° gennaio 2026 saliran-
no da 616,67 a 619,8 euro: 3,1 
euro in più r ispetto a 
quest’anno. L’aumento previsto 
è leggermente superiore 
all’ultima rivalutazione che ha 
portato gli assegni a salire di 1,8 
euro.  
L’aumento delle pensioni si appli-
ca, come detto, in base alla fascia 
di reddito.  

La rivalutazione sarà dunque 
del 100% (quindi piena) per gli 
assegni fino a 2.447,39 eu-
ro (quattro volte la pensione 
base).  
Sarà invece del 90% per gli asse-

gni tra le quat-
tro e le cinque 
volte il tratta-
mento minimo 
(fino, dunque, a 
3.059,24 euro).  
In ultimo, sarà 
del 75% per gli 
assegni supe-

riori a cinque volte il trattamen-
to minimo (oltre, quindi, 
i 3.059,24 euro).  
 
Le simulazioni 
 
Così, un assegno da 1.000 euro 
salirà a 1.014; uno da 1.500 
a 1.521; uno da 2.000 a 2.028; 
uno da 2.500 a 2.534,88.  
Oltre le quattro volte il minimo 
la rivalutazione è ridotta, per cui 
2.800 euro diventano 2.838,7; 
3.000 arrivano a 3.041,18 e una 
pensione da 3.500 euro toccherà 
circa 3.546 euro.  

Si tratta in ogni caso di somme 
lorde a cui vanno aggiunte le ri-
tenute Irpef e le addizionali locali 
che cambiano a seconda della 
residenza.   
Nella Manovra in discussione al 
Senato non sono previsti, al mo-
mento, interventi sulle pensioni 
minime dopo la maggiorazione 
dell’1,3% stabilita dall’ultima Leg-
ge di bilancio che si è sommata 
con la rivalutazione dell’1,4% le-
gata all’inflazione.   
 
Gli assegni sociali 
 
Dal 1° gennaio 2026 sono desti-
nati ad aumentare anche gli asse-
gni sociali.  
Come previsto da una legge va-
rata nel 2002 dal secondo gover-
no Berlusconi, una maggiorazio-
ne “extra” viene riconosciuta 
agli over 70 con redditi indivi-
duali o coniugali bassi e per le 
persone con disabilità. Per que-
ste categorie, circa 1,2 milioni di 
cittadini, gli assegni sono aumen-
tati di 8 euro nel 2025 mentre 
dal 2026 l’incremento sarà di 
altri 12 euro.  

Approfondimenti. Da alcuni sindaci di sinistra la scelta di non fare il presepe in questo Natale 

Quel modo discutibile di fare “inclusione” 

A  Genova, quest’anno, il 
presepe  sparirà dall’atrio 

di Palazzo Tursi, la casa dei ge-
novesi. 
La sindaca Silvia Salis, al suo pri-
mo Natale da sindaca di Genova, 
ha deciso così. Perché? Ah, que-
sto è il bello: non è dato saperlo.  
L’amministrazione Salis si fa bella 
spesso con la parola inclusione. 
Ma non è inclusione quando si 
elimina un simbolo condiviso: è 
semplicemente un’altra bandieri-
na ideologica piantata nel terre-
no della città. Via il presepe, 
dentro il “villaggio di Babbo Na-
tale”. Come se fosse sufficiente 
un pò di legno e qualche lucina 
per sostituire secoli di tradizione 
culturale, religiosa, artistica. Per 

l’amministrazione è una scelta 
politica: non importa se poco 
rispettosa per i cittadini che 
chiedono almeno un perché.  
Oggi, con assoluta leggerezza, 
l’amministrazione comunale si 
dice “felice” per un Comune 
“laico” e manifesta contrarietà  
per la presenza dei crocifissi nel-
le aule scolastiche. Non una pa-
rola sulla necessità di un dialogo, 
di un equilibrio, di un rispetto 
reciproco. Si procede come se la 
laicità fosse una mazza da usare 
contro chi non la pensa allo stes-
so modo. 
Il risultato? Un cortocircuito 
perfetto. Una maggioranza che si 
riempie la bocca di inclusione 
finisce per praticare l’esatto con-
trario. Decide nel chiuso delle 

m

stanze, comunica in modo ap-
prossimativo, e poi si stupisce 
dello sdegno che monta. 
Il presepe a Palazzo Tursi non 
obbligava nessuno a essere cre-
dente. Non imponeva un credo. 
Non escludeva. Il presepe è da 
sempre un simbolo che unisce. E 
infatti, quando si tocca un simbo-
lo che unisce, la reazione è inevi-
tabile. 
Toglierlo senza una ragione chia-
ra, senza un confronto, senza 
almeno il buon gusto di una spie-
gazione solida, è stato un errore 
politico enorme. Ma soprattutto 
rivela un fenomeno che ormai 
conosciamo bene: una parte del-
la politica non costruisce più nul-
la, si limita a cancellare ciò che 
già c’è. 

https://tg24.sky.it/argomenti/mef
https://tg24.sky.it/argomenti/mef
https://tg24.sky.it/argomenti/pensioni
https://tg24.sky.it/argomenti/inflazione
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Parole per l’Avvento 
Carla Giacomin Gaianigo 
 
Avvento: tempo forte di attesa e 
di conversione, che ci conduce a 
vivere la grande solennità del 
Natale del Signore.  
Le quattro domeniche tracciano 
un percorso che invita a prepa-
rarsi alla venuta del nostro Re: è 
tempo di svegliarci,  (I domenica) 
e convertirci (II domenica), per 
gioire  (III domenica) e a acco-
gliere la salvezza che Dio realizza 
per ciascuno di noi (IV domeni-
ca). 
 
VEGLIARE 
Vegliate! Questo invito segna 
l’inizio del tempo liturgico 
dell’Avvento: tempo di attesa e 
di allenamento a riconoscere il 
Signore Gesù che 
viene.  Allora bi-
sogna essere per-
sone sveglie per 
non perdere que-
sto incontro. Per-
chè vegliare? Per 
non  dimenticare  
che la vita è un 
pellegrinaggio e  
non possiamo mai 
perdere di vista la 
meta; per apprez-
zare tutto ciò che 
di bello e di buo-
no, abbiamo nella vita; per  com-
piere quello che siamo chiamati 
a fare quotidianamente ogni ser-
vizio, come fosse il primo, come 
fosse l’unico, come fosse 
l’ultimo, cioè con tutto l'amore 
possibile; per accorgersi di chi 
vive vicino a noi, di chi ci rivolge 
la parola, di migliaia di morti per 
guerra e per fame e del povero 
che bussa alle nostre porte.  
Vegliare perché: “La vita di ogni 
uomo è un’attesa, il presente 
non basta a nessuno. In un primo 
momento pare ci manchi qualco-
sa. Più tardi ci si accorge che 
manca Qualcuno. E lo attendia-
mo” (don Primo Mazzolari). 
 
CONVERTIRSI 
La conversione scandisce il cam-

no di Avvento plasmato sulla 
storia di Giovanni Battista, voce  
che grida nel deserto: “Preparate 
la via del Signore, raddrizzate i 
suoi sentieri!” 
Convertirsi vuol dire avere il 
coraggio di osare, per scoprire la 
bellezza e la seduzione della vita. 
Conversione significa cambiare 
lo sguardo con cui vediamo chi 
ci sta accanto, abbandonare tut-
to ciò che fa male all’uomo, gi-
rarsi verso la luce perchè la luce 
toglie le ombre e la paura.   
Convertirsi vuol dire anche  
cambiare strada per  percorrere  
sentieri  dove possiamo vedere 
l’azzurro del cielo e sentire il 
sole più caldo. 
La conversione è una grazia: nes-
suno può convertirsi con le pro-

prie forze. E’ una grazia che ti dà 
il Signore, e pertanto da chiede-
re a Dio con forza, chiedere a 
Dio che Lui ci converta, che dav-
vero noi possiamo convertirci, 
nella misura in cui ci apriamo alla 
bellezza, alla bontà, alla tenerez-
za di Dio” (Papa Francesco). 
 
GIOIRE 
La terza domenica di Avvento è 
chiamata Gaudete (rallegratevi): 
“Rallegratevi sempre nel Signore: 
ve lo ripeto, rallegratevi, il Signo-
re è vicino” (Fil 4,4-5). È una gio-
ia anticipata, un pregustare il Na-
tale che viene.  Non è la gioia 
superficiale che svanisce lascian-
do vuoti e delusioni. La gioia ve-
ra  è dono. Gioire significa: rico-
noscere ed apprezzare i doni 

che ci circondano: la vita, le per-
sone. La gioia vera si moltiplica 
nella condivisione. Gesù stesso 
parla della sua gioia: “Vi ho detto 
queste cose perché la mia gioia 
sia in voi e la vostra gioia sia pie-
na” (Gv 15,11). La gioia cristiana 
non è una gioia qualsiasi, ma par-
tecipazione alla gioia stessa di 
Cristo. 
“La gioia è il segno più infallibile 
della presenza di Dio” (Pierre 
Teilhard de Chardin, gesuita e 
scienziato). 
 
ACCOGLIERE 
La quarta domenica di Avvento 
ci presenta due figure di acco-
glienza: Giuseppe e Maria. Giu-
seppe accetta il mistero che non 
comprende pienamente e acco-

glie Maria e il bambino, ac-
coglie il piano di Dio. Maria 
c o n  i l  s u o  “ s ì ” 
all’annunciazione accoglie 
nel suo grembo il Figlio di 
Dio, accoglie la chiamata a 
essere Madre del Salvatore, 
accoglie tutto ciò che que-
sto comporterà. 
L'accoglienza è dire “sì” an-
che quando non si capisce 
tutto, anche quando costa, 
anche quando sconvolge i 
piani. Ma a volte è più facile 
andare nella direzione op-

posta: scegliere, controllare, 
programmare tutto. La vita di-
venta così un supermercato do-
ve prendere solo ciò che si desi-
dera. L'Avvento invece è il tem-
po propizio per accogliere e per 
andare incontro. E’ il tempo del-
la preparazione, perché il suo 
arrivo non ci colga distratti, o-
rientati ad altro. Gesù si è fatto 
carne per rimanere in mezzo a 
noi per sempre. Oggi è presente 
nella Parola, nella Chiesa, nel 
pane, nei fratelli… una presenza 
discreta e piccola. Per questo ci 
chiede uno spazio di accoglienza. 
“Accogliere significa fare spazio 
dentro di sé, non solo attorno a 
sé” (David Maria Turoldo, poeta 
e frate). 
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Arrivederci a sabato 20 dicembre 2025 

Iniziative natalizie in quartiere 

E ’ la prima settimana di 
dicembre, quella che uffi-

cialmente apre gran parte delle 
iniziative natalizie un pò ovunque 
e quindi anche nel nostro quar-
tiere. 
E’ così in occasione del primo 
weekend di di-
cembre ci sarà il 
primo assaggio 
natalizio con 
l’apertura alle 
ore 10,00 del 
Mercatino di 
Natale “Madda 
Christmas” nel 
piazzale del Pa-
tronato, orga-
nizzato dal Cir-
colo Noi Asso-
ciazione, dove 
numerose sa-
ranno le banca-
relle da visitare 
per cercare idee 
per abbellire le 
nostre case in 

questo periodo dell’anno o per 
fare qualche regalo a parenti ed 
amici. 
Il mercatino chiuderà il pomerig-
gio alle 18 per aprile lunedì 8 di-
cembre sempre alle ore 10,00 
con chiusura definitiva ancora alle 
18.00.  

 

Tornando a domenica 7 dicem-
b r e ,  d a  n o n  p e r d e r e 
l’appuntamento serale presso la 
chiesa parrocchiale dove alle ore 
20, 15 ci sarà l’inaugurazione del-
la manifestazione “Strada dei pre-
sepi di Maddalene” con un breve 
discorso da parte degli organizza-

tori cui farà 
seguito la con-
segna degli at-
testati a tutti i 
presepisti riuni-
t i  d a v a n t i 
all’altare, dove 
avverrà il sim-
bolico taglio del 
nastro. 
Terminata que-
sta breve ceri-
monia, seguirà 
il tradizionale 
Concerto nata-
lizio a cura del 
Coro Arsaman-
da diretto da 
Paola Burato. 
Al termine del 
concerto, i pre-

sepisti sono invitati presso il bar 
del Circolo Noi dove riceveran-
no un presente quale ringrazia-
mento per l’allestimento dei 42 
presepi dell’edizione Strada dei 
presepi di Maddalene 2025/2026. 
A questa speciale serata domeni-
cale ha assicurato la sua presenza 
anche il vescovo di Vicenza 
mons. Giuliano Brugnotto, che 
già aveva visitato i presepi di 
Maddalene nel 2024. 
Da non dimenticare, da ultimo,  
che domenica 14 dicembre alle 
ore 10.30 ci sarà la S. Messa ani-
mata dai bambini della Scuola 
dell’Infanzia, con la partecipazio-
ne dei bambini del Nido e della 
sezione Primavera.  
L'invito è aperto a tutti i genitori.  
Il 17 dicembre alle ore 15, ci sarà 
la Festa di Natale a scuola con i 
genitori dei bambini del nido e 
poi alle 15.30 con i genitori dei 
bambini della Scuola dell’infanzia 
e della sezione Primavera.  


